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Editoriale 

I diritti 
di Christian 

•VWANO RODOTÀ" 

0. uali sona, oggi, i veri diritti dei minori? Un qua
dro legislativo, che sembrava essersi stabilizza
lo intomo alle riforme del diritto di famiglia e 
dell'adozione, è ormai continuamente sfidato 
da una realtà nella quale si moltiplicano le de
cisioni giudizlane che l'opinione pubblica per
cepisce come fortemente contraddittorie prò-
Erio con gli elementari diritti di un bambino. 

ili (I parlava di Serena Cruz, or» ci si interroga 
sul caso del (rateili Zanon. E non tono ondale 
emotive che cercano di travolgere 1 giusti argini 
eretti proprio a difesa del minori: si traila: del
l'emersione violenta di problemi veri, che non 
possono essere elusi cpn l'argomento che i 
giudici altro non stanno facendo che applicare 
una legge'prowida. 

Cerchiamo, almeno, d| mettere In chiaro i 
termini del problema. Né nei caso di Serena, 
né In quello dei fratelli Zanon la legge impone
va ai magistrati di decidere come hanno deci
so. Alcuni autorevoli giudici del minori, che 
hanno sostenuto questa lesi, hanno fornito al
l'opinione pubblica false informazioni: proprio 
quello che, a loro volta, rimproveravano al 
giornalisti. In entrambi i casi la legge riservava 
al giudici una larghissima possibilità di valuta
zione autonoma, tanto è vero che in casi ana
loghi altri giudici hanno decito in maniera del 
tulio diversa. 

E non è vero che I giudici non possano mai 
prendere In considerazione situazioni via via 
consolidate nel tempi). Due anni fa, proprio 
quel tribunale del minori di Tonno, oggi coti 
criticato, non aveva escluso la possibilità di va
lutare le situazioni di (allo che avessero doler. 
minato .rapporti allettivi di indubbia significati
vità.. 

Marito che i giudici possono valutale casi co
me quelli oggi discussi con grande larghezza, 
quali tona i criteri e h * debbono guidarli? Con
fesso di essere rimasto stupito dal consento 
dato da Norberto Bobbio ad alcuni brani della 
prima temenza torinese, e h * « me paiono, in
vece, indicativi dell'orientamento che ridn de
ve essere seguito. Che cosa era aerino in quella 
sentenza? .Serena nane sorella soltanto ql to
sarlo. E sorella di molli bambini II cui destino 
può essere messo in discussione proprio dalla 
soluzione del caso Giubergla.. SI deve, allora, 
decidere tenendo conto «non solo di Serena, 
ma dei molti bambini che questa legge è desti
nata a difendere.. Non ci siamo proprio, l a 
legge sull'adozione del 1983, come tutte le al
tre leggi riguardanti i minori, ha messo forte
mente l'accento suli'.interesse. del bambino 
come persona reale, non come simbolo per 
combattere lo sfruttamento, costi quel che co
sti. Serena non e sorella di infiniti bambini M 
rischio.: è sorella solo di Nasario, come Dcmis 
Zanon è fratello solo di Christian. Questo è il 
vero Interesse da difendere, La lotta al traffico 
del bambini, sacrosanta, non può. essere con
dotta a colpi dì sentenze esemplari, che sacrifi
cano bambini In carne ed ossa. E il dare una 
famiglia ad un bambino non è obiettivo da 
perseguire con strappi continui dei suol conte
sti allettivi. 

Questi semplici percorsi sono resi sempre 
pia contorti da un concorrere di fatti, che van
no dalle lentezze della giustizia (qui partico
larmente pericolose) lino all'emergere di una 
propensione per le decisioni esemplari, che 
fanno correre ai giudici del minori il rischio del 
paternalismo. Una riflessione globale sul fun
zionamento, non sul fini, della legge del 1983 
si impone. Non una riduzione di tutto al caso 
umano come qualcuno ha temuto. Ma, di nuo
vo, la capacita di partire dalle situazioni con
crete e nllettere su un quadro di dintti che, al
trimenti, rischiano ogni giorno d'essere negati. 

GU STUDENTI IN PIAZZA Fino a tarda notte presidiata la sede del Pcc 
Inneggiano a Yaobang e chiedono riforme 

«libertà in Cina» 
I ragazzi di Hu lanciano la sfida 
Cinquemila studenti, portando corone per Hu 
Yaobang, manifestano per alcune ore davanti alla 
sede del Comitato centrale del Partito comunista 
cinese chiedendo maggiori liberta. Dazibao a 
Nanchino e Shanghai. Le reazioni popolari alla 
morte dell'ex segretario si stanno rivelando un av
venimento del tutto Inedito e imprevisto che pone 
difficili problemi al partito e al governa 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO. A quattro giorni 
dalla morte di Hu Yaobang. 
dopo l'emozione, la politica. 
E con la politica un duro con
fronto, un braccio di ferro, tra 
studenti e Partito comunista 
cinese. 

Dopo una giornata che ave
va visto migliaia e migliaia di 
persone affollare la piazza 
Tlan An Men per rendere 
omaggio all'ex segretario 
scomparso, ieri sera tardi, 
quasi a mezzanotte, cinque
mila giovani delle diverse uni-
versili della capitale hanno 
raggiunto Zhongnanhai, la se
de del Comitato centrale del 
Pc, e vi sono rimasti (ino a tar
dissima notte. ' 

Seduti per terra, con le co-' 
rone che avevano portato da, 
Tlan An Men, gridando slogan; 

sulla democrazia, cantando 
l'inno nazionale, hanno atte
so, anche con qualche atto di 
nervosismo, che qualcuno dei 
dirigenti venisse fuori per in
contrarli, parlare con loro, av
viare urfdjajpfo. 

Un ptecokj gruppo è stato 
latto entrare nejla sede del Pc. 
ma non si Conosce ancora l'e
sito di questa .trattativa.. Alle 
cinque di stamane (quando 
In Italia era ancora notte) so
no Intervenuti circa mille poli
ziotti che hanno disperso la 
manifestazione. Non ci sono 
stati Incidenti. Gli studenti 
chiedevano una risposta alla 
petizione in sette- punU che 
g i i in mattinata avevano pre
sentato'ai ja assemblea popo
late. In <jd§ tesai rivendicano, 
al primo pialo, la •riabilltazio-
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ne. dell'ex segretario del Pc 
costretto nel 1987 alle dimis
sioni e, ancora, la pubblicità 
dei beni personali e familiari 
dei dingenti, la liberti di stam
pa, l'abolizione dei vincoli al
le manifestazioni pubbliche. 

Davanti alla assemblea po
polare gli studenti hanno te-
nulo un sit-in per l'intera gior
nata, aspettando che qualche 
membro del governo accettas
te di incontrarli e dichiarasse 
la disponibilità del Parlamen
to a discutere delle loro richie
ste. Ma ciò non è avvenuto. E' 
il Sit-in « durato tutto il giorno: 
un avvenimento assolutamen
te inedito In questi ultimi dieci 
anni. 

Poi ieri sera almeno duemi
la giovani si sono trasferiti sul
le scalinate del monumento 
agli eroi, sommerso dalle co
rone, arrivate da luta* le uni-
versiti della capitale, e dalle 
grandi strisce bianche con le 
scritte in nero in onore dello 
acomparso. Alla line, verso le 
undici si sono diretti a Zhon
gnanhai per unirsi agli studen
ti arrivati da altre università. 

Le reazioni popolari - e 
non solo studentesche - alla 
morte di Hu Yaobang si stan
no rivelando, per il governo e 

il partito, qualcosa di inedito, 
imprevisto e difficile da gesti
re. Tutto ancora una volta 6 
partito dagli studenti e dal da
zibao di Beida e delle altre 
università di Pechino. Ma gli 
studenti non sono rimasti soli: 
durante la giornata di ieri alle 
loro spalle c'è stata una (olla 
crescente di migliaia di perso
ne che circondavano, solida
rizzavano, discutevano, tene
vano capannelli, portavano 
bibite e panini e, alla fine, ap
plaudivano quando gli univer
sitari rileggevano i sette punti 
della petizione. 

Su quell'enorme piazza, co
perta da un'aria grigia e atosa, 
si è verificato ieri un evento 
importante: studenti e popola
zione si sono mossi sulla stes
sa lunghezza d'onda, si sono 
trovali uniti. Forse Hu Yao
bang era veramente cosi pre
sente nel ricordo della gente 
ma e pia probabile che In 
questo momento la gente lo 
senta e se ne serva come un 
simbolo per far sentire la pro
pria voce. 

Che cosa accadrà oggi non 
lo si pud prevedere perché 
molto dipende dalle reazioni 
del governo e del partito, for
temente Incalzati dagli stu

denti, mai prima di adesso co
si numerosi, compatti, pronti' 
a battersi politicamente. 

Non e facile per i gruppi di
rigenti prendere una decisio
ne. Se si accetta di discutere 
la petizióne presentata dagli 
studenti, ai riconosce legittimi
t i ad una iniziativa nata fuori 
dai canali ufficiali della politi
ca cinese e diretta, per di più, 
a contestare momenti chiave 
delle scelte nemmeno troppo 
lontane del Pc. Nella petizione 
si chiede, ad esempio, che 
venga sconfessata la campa
gna che fu fatta contro .l'in
quinamento spirituale., in un 
momento di stretta sul temi 
della democrazia. 

E mollo improbabile che 
una cosaidel genere possa ac
cadere. Ma se non si accetta 
di discutere e si lascia la do
manda degli studenti senza 
alcuna risposta, si Incrina .in
cora di pio il gi i logorato rap
porto di fiducia tra la gente 
comune e la politica, tra citta
dini e governo e partito. Co
munque dalla risposta che 
verri data a questa vicenda 
sapremo anche se essa serve 
per scongelare la riforma poli
tica in Cina - e quindi i suoi 
sostenitori-o invece per con
gelarla ancora di più. 

Khashoggi 
arrestato 
in Svizzera 
per truffa 

È stato arrestato ieri a Berna il famoso finanziere Ì 
Adrian Khashoggi, su mandato di cattura Intemazionale 
tpiccatp da un giudice istruttore di New York, L'è* millarda-
tio, coinvolto negli ultimi anni in vari e colossali rovesci ( • 
nanzian, è accusato di truffa, relativa alia vicenda che vede 
sotto accusa l'ex dittatore delle Filippine Marcus. Khashog
gi e stato anche implicato, come uno dei principali media
tori, nell'lrangat*. _ _ A _paa is« (_ | | 

In tv II padre 
di D'Alessio: 
«TenyBroome 
è Innocente» 

•Teny B r a m e non t u ucci
so mio figlio.. Questa I* cla
morosa dichiarazione latt i 
dal padre di F ianca** D'A
lessio in una trasm' ' 
televisiva. L'uomo 
dell'omicidio «mici 
t i . del figlio di cui, 

ha fatto I nomi. La modella avrebbe ricevuto, in 
della confessione, una cospicua somma dì denaro 
tato In Svizzera. Dopo il processo di primo g i j o V 
appello, la giustizia italiana riaprirà il caso? >A, ' 

Morte allo stadio 
La polizia inglese 
«Tifosi ubriachi 
ci aggredivano» 

I t i M d e t U v e r p o o l u t a t a H 
urinavano sul pólitMrj cn» 
soccorrevano I feriti, rubava
no dalle tasche dei morti, 
prendevano a calci gli agen
ti. «Si sono comportati come 
degli animali, Il loro com
portamento * stato sprege

vole.. La polizia di Sheffield, sotto accusa per la tragedia 
dello stadio, si difende descrivendo una scena apocalittica 
con tifosi ubriachi che si abbandonavano ad atti di tclacal-
'aggkx Accuse anche al diligenti che non sospesero la par-
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NIUI Mwmenmuur 

fcora 
se li rimangfa 
Corteo a Firenze 

Gli scienziati italiani illustrano a Frascati i risultati dèi clamoroso esperimento 

«Così abbiamo ottenuto la fusione» 
Arnaldi: è l'alba della nuova MWtVSi 

della manifestazione contro I ticket Ieri a Firenze 

CASCELLAe IMBASCIATI A P A G I N A T 

L'entusiasmo è alle stelle. Perché la «via italiana 
alla fusione fredda» non solo funziona, ma ha da
to la prova finale che davvero l'umanità ha sco
perto un fenomeno nuovo, imprevedibile e miste
rioso. Le sue applicazioni potranno forse cambia
re la produzione di energia del pianeta. Le sue 
conseguenze teoriche apriranno la strada a nuo
ve, imprevedibili conoscenze scientifiche.. 

ROMEO B A S S O U 

M ieri, finalmente, la cer
tezza di una svolta' la fusione 
fredda è possibile. Alcuni 
metalli possono assorbire dei 
gas e provocarla al proprio 
interno. Il gruppo di ricerca
tori dell'Enea di Frascati ha 
impiegato esattamente dieci 
giorni per iniziare un espen-
ménto ineditò, ottenere un ri
sultato straordinano, replicar
lo con successo passando le 
notti in laboratorio, verificarlo 
in un seminario scientifico e 

presentarlo alla slampa. De
cine di giornalisti e fotografi 
hanno ascoltato ieri a Roma 
da Francesco Scaramuzza il 
capo dell'equipe di ricercato
ri, e da Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea, il rac
conto di questa straordinana 
avventura che mette l'Italia 
all'avanguardia della ricerca 
in questo nuovissimo campo. 
Il segnale che la fusione è av
venuta in 50 centimetri cubici 
dì trucioli di titanio, è stato 

dato da un intenso flusso di 
neutroni, troppo grande e 
ben misurato per essere un 
errore. 

E sempre ieri £ venuta da 
Mosca la notizia che gi i negli 
anni venti un chimico tede
sco aveva tentato di ottenere 
una reazione nucleare con gli 
stessi mezzi. E forse ci era riu
scito ma a quell'epoca non 
c'erano conoscenze e stru
menti sufficienti per verificar
lo. 

Intanto, In Cecoslovacchia, 
Polonia e Stati Uniti altri ricer
catori hanno replicato l'espe
rimento di Flcischmann e 
Pons: ormai l'esperienza è 
stata replicata 60 volte. Ora si 
scatenerà la caccia alla repli
ca dell'espenmento italiano. 

Edoardo Arnaldi, uno dei 
padri delia fisica, dice che 
.siamo all'alba di una nuova 
scienza*. 

FORTUNA, GRECO, GINZBERG A L H P A 0 I H Z 4 0 8 

Io non ho 
più 
dubbi 
E vero 

CARLO I I I ZZUTO 

• a Ebbene, si, io ci credo. 
Ho tra le mani i risultati del 
gruppo di ricerca di Frascati. 
almeno quelli comunicati nel
la conferenza stampa che 1 ri
cercatoti dell'Enea hanno te
nuto ieri a Roma. I dati sono 
credibili, ragionevoli. E gi i 
questo per me è sufficiente. 
Inoltre la firma che vedo in 
(ondo a questi espenmenti (il 
nome di Francesco Scaramuz-
zi) £ per me una garanzia di 
qualiti scientifica. 

A M O I N A 4 

Io sono 
scettico 
Vi spiego 
perché 

MOLOLOIZZO 

• i Se dovessi lare un titolo 
sensazionalisuco sull'esperi
mento di Scaramuzza lo lare! 
cosi: .L'esperimento di Fra
scati smentisce Fleischmann e 
Pons. troppa poca energia 
dalla fusione fredda.. E invece 
vedo che i giornali italiani 
continuano la serie di tftoll 
fantasmagorici che tanno ca
pire che tra pochi anni avre
mo la produzione di enen " 
latta in casa. Questa e unii 
sionc. 

A MOINA 4 

Questo Stato non la tollera 
i II caso Schimbcmi si può 

In maniere differenti 
ma acquista senso e peso se 
lo si guarda all'Interno di una 
dillìcilq lase di transizione co
me quella che attraversa il no
stro paese. Voglio dire che, a 
prllfta vista, lo i l può Interpre
tare Come una questione che 
riguarda soltanto l'Ente Ferro
vie o là cartiera del signor 
Schlmbeml. 0 ancora II «sul-
tato di una scelta del ministro 
Santtiz e del governò In carica 
che sì rivela nel fatti non riu
scita,'' 

Ma la prospettiva cambia se 
si tiene conto dei seguenti fat
tori: a) Schlrnbeml ha affron
talo l'impresa, a quanto risulta 
dal fatti noti, con estrema riso
lutézza, deciso a tentare 
un effettiva ristrutturazione di 
quel carrozzone pubblico di 
cui tulli noi Come utenti slamo 
ben consapevoli (e lo sono 
anche quel ferrovieri, la mag
gioranza, che vorrebbero la
vorare bene e vedono dall'In
terno pasticci, contraddizioni, 
Inefficienze dell'ente): b) go
verno e ministro del Trasporti 
gli hanno assicurato II loro ap

poggio e la possibilità di lavo
rare a lungo prima come 
commissario, poi come presi
dente: e) l'opposizione comu
nista dopo aver criticato le 
modalità della nomina ha as
sunto un atteggiamento di at
tesa costruttiva riproponendo
si di giudicare 1 latti di volta in 
volta. 

In questa situazione, tutto 
taceva prevedere che II com
missario straordinario accet
tasse la nomina successiva e, 
sulla base del rapporto di fi
ducia instaurato con II gover
no, andasse avanti nell'opera 
difficile ma necessaria di rida
re efficacia alla gestione del
l'ente. Se cosi non e slato, e 
Schlrnbeml ha deciso di ri
nunciare all'Incarico, questo 
significa che - malgrado la 
volontà enunciata nel mesi 
scorsi dal governo e dal ma
nager - gli ostacoli Incontrati 
sono apparsi Insuperabili. 

Che si tratti di ostacoli legati 
alla legge Istitutiva delle Ferro
vie dello Slato e alla prassi ti
pica dello Slato e del parasta
to da una parte, e al formida
bile contrasto di interessi pri-

N ICOLA TRANPAOLIA 

vati dei monopoli e oligopoli 
che caratterizzano la nostra 
economia, non c'è alcun dub
bio. Il caso Schimbcmi non è 
isolato ma riflette condizioni e 
problemi che si ritrovano in 
tanti comparti delle aziende 
statali e parastatali, a comin
ciare dall'Alitalia e a conti
nuare con le varie imprese 
dell'Ili e dell'Efim. 

E da questo punto di vista 
merita un'attenzione partico
lare del cittadini e delle forze 
politiche, di governo come di 
opposizione. Su problemi co
me questi si gioca infatti una 
partila centrale del momento 
attuale messo In luce partico
larmente dalla contingenza 
che stiamo attraversando. Ce 
un nesso inestricabile, a no
stro avviso, tra una politica 
economica come quella che 
pratica 11 governo De Mita e il 
caso di cui stiamo parlando: 
tino a che non sari sciolto 
nelle imprese dello Stato e del 
parastato il nodo costituito 
dalla presenza oppressiva in 
congiunta del partiti e delle 
Imprese oligopolistiche, non 

sari possibile fame imprese 
efficenti é.raziohali tali da cor
rispondere ai bisogni degli 
utenti e delia collettività. E li
no a che quésto non succede
rà, il governo, illudendosi di ri
solvere per altra via i problemi 
finanziari dello Stato e della 
sua modernizzazione, ricorre
rà quasi per inerzia a misure 
inìque e inconcludenti come 
quelle dei ticket sanitari e altri 
simili. 

Vero è che per porre mano 
a un eftettivo rinnovamento e 
risanamento delle strutture 
statali e dei servizi non basta 
(e ahimé non serve) lasciare 
le cose come stanno dal pun
to di vista legislativo ed eco
nomico e limitarsi a immette
re ai vertice un manager che, 
come per miracolo, dovrebbe 
con pochi tocchi magici risol
vere problemi che attengono 
a elementi costitutivi del siste
ma quali la colonizzazione 
della società operata dai parti
ti. anzitutto quelli di governo 
s'Intende, é la debolezza dello 
Stato e della burocrazia pub
blica di fronte alla prepotenza 

degli interessi non dei cittadi
ni ma dei potere economico 
concentrato nei gruppi che 
detengono il monopolio di un 
settore (leggi la Fiat per il set
tore: auto e così via dicendo). 

Bisogna invertire il procedi
ménto e procedere a riforme 
di fondo che attengono al 
quadro legislativo, allo statuto 
dell'impiego pubblico, a un 
modo diverso di esercitare il 
controllo parlamentare su 
questo aspetto fondamentale 
della cosa pubblica. Certo, di 
Ironie a una situazione come 
questa, le spinte alla privatiz
zazione trovano nuovo ali
mento, come si è visto da 
molte prese di posizione di 
politici ed economisti apparse 
nel giorni scorsi. Ma a noi pa
re che anche qui si corre II ri
schio di una fuga in avanti in 
grado di risolvere solo superfi
cialmente I problemi: a parte 
tutti gli ostacoli opposti dal 
ceto politico a una privatizza
zione guidata (richiamata ieri 
in un editoriale da Gianni Cor-
bi sulla Repubblica,) occorre 
riflettere su un dato essenzia
le: In molti casi, e le Ferrovie 
sono sicuramente uno di que

sti, quale privato potrebbe as
sicurare quel rispetto degli 
utenti che neppure l'ente sta
tale è riuscito ad assicurare 
nel quarantennio,appena tra
scorso? Finché lo Stato italia
no non cesserà di essere de
bole con gli oligopoli e forte 
(o meglio arrogante e prepo
tente) con i deboli cioè con 
gli utenti, quale garanzia avre
mo che una privatizzazione 
possa risolvere I problemi che 
abbiamo di fronte? 

E dunque se le cose stanno 
cosi, prima ancora di pensare 
a privatizzazioni o ad altre 
consimili fughe in avanti, è 
necessario e urgente por ma
no a un piano strategico che 
abbia l'obiettivo di risanare le 
imprese statali e parastatali, 
ammodernare i servizi essen
ziali, introdurre insomma 
un'efficienza e razionalità do
ve ora ci sono assistenziali
smo. clientelismo, spreco e 
corruzione. Ma questa non è 
opera*che si .possa fare senza 
colpire a fondo interessi del 
celo politico e dei privati che 
sono parte costitutiva del si
stema di potere democrislia-

Oggi in Italia il leader di Solidarnosc 

Stretta di mano 
tei Walesa e Jaruzelski 

Il leader di SoMamosc Walesa duranti l'Incontra con II gtmnal Jarazaftkl 
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